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Oggi la grande giornata di lotta indetta dai movimenti giovanili 

Da tutta la regione uniti 
manifestano per -il lavoro 

Il corteo parte da piazza Mancini alle 9,30 e si scioglierà al Maschio Angioino, dove si terrà una assemblea - Ieri un incontro 
con il presidente della provincia Iacono - Numerosi consigli di fabbrica hanno aderito all'iniziativa per il preavviamento 

Forti critiche all'atteggiamento dei democristiani in consiglio 

La DC vuole tutto per sé e «schiaccia» il PLI 
Sono stati indicati i rappresentanti in seno all'Atan, all'acquedotto e alla centrale del latte - Le no
mine non completate perché i rappresentanti dello scudocrociato hanno abbandonato l'aula 

Il gruppo de ha dato l'altra notte 
in consiglio una bolla lozione su 
ciò che intende per « democrazia » 
e per u opposizione costruttiva »: 
ha abbandonato l'aula, assieme al 
gruppo dcnionazionalc (i missini se 
n'erano andati chiassosamente un 
paio d'ore prima) quando s'è pa
rato per la de il pericolo di dover 
cedere uno o due po.sti al PLI. 

Anche il modo in cui un simile 
ge.ilo ~ che paralizza il consiglio 
impedendo, per la mancanza del 
numero legale, di proseguire i la
vori — è slato compiuto, è da 
ricordare e da catalogare con cura 
nel mucchio di responsabilità che 
i consiglieri democristiani si assu
mono davanti alla città. C'è stato 
infatti un crescendo di atteggia
menti prevaricatori, di minacce. 
di esplicite dichiarazioni di rottu 
ra. con accenti che lasciavano tra
sparire soltanto una cieca rabbia 
e una irrangiungibile rozzezza nel 
dibatti to politico. 

Di fronte alla grande correttezza 
della maggioranza, che nonostante 
tut to manteneva intatt i i criteri 
e lo stile di comportamento prean
nunciati da tempo sulla questione 
delle nomine (assicurare a tut te 
le forze democratiche una rappre
sentanza anche maggiore rispetto 
alla presenza numerica in consi 
glio). ai de non restava che « ac
cusare » l'unico consigliere liberale 
di essere entrato nella maggioran
za. Aggiungendo inoltre — per boc
ca di Milanesi e di Forte — che 
erano assai contenti perché ave
vano finalmente trovato chi. vo
tando per il bilancio, li avrebbe 
sottrat t i alla responsabilità di far 
sciogliere il consiglio. 

Per cercare di rendere l'idea, i 
modi e le parole dei de erano 

quelli di chi sbeffeggia dicendo: 
« abbiamo trovato lo scemo ». Ov
viamente dura ed irritata la rea
zione del consigliere liberale De 
Lorenzo: <' la de non faccia stu
pide profezie a proposito del PLI 
e del bilancio; dica piuttosto che 
non vuole dare alcuna rappresen
tanza ai liberali, che non vuole 
garantire ma schiacciare le mino
ranze ricorrendo ad ogni forma di 
pressione ». 

E' stato il compagno Sodano, ca
pogruppo PCI. ad inchiodare de
finitivamente il gruppo de alle sue 
responsabilità; in due successivi 
interventi Sodano ha fatto la sto
ria. davvero istruttiva, della dia
triba per le nomine: la maggioran
za riserva un terzo all'opposizione 
anche se la legge non lo prescrive, 
ma per un preciso criterio dì de
mocrazia e di apertura. Non si 
t ia t tava certo di nomine «riserva
te » alla sola DC. ma da dividere 
fra la minoranza democratica, cioè 
per l 'appunto — e la cosa è stata 
det ta esplicitamente — fra DC e 
PLI. Senonché. come si è potuto 
apprendere dalla stampa e succes
sivamente nello stesso consiglio co
munale con l'intervento di De Lo
renzo. la DC non ha nemmeno ri
sposto alla richiesta del PLI di 
incontrarsi per discutere sulle no
mine. e s'è presa tutti i consiglieri 
nelle aziende e negli enti riservati 
alle minoranze. 

Poiché la maggioranza intende 
mantenere la parola ed assicurare 
a tutt i i partiti democratici una 
rappresentanza (peraltro stretta
mente legata ai criteri di compe
tenza e professionalità nell 'intento 
di assicurare alle aziende dirigenti 
soprattut to capaci di farle uscire 
dalla fanghiglia clientelare in cui 

le aveva precipitate la D O . di 
fronte alla tracotanza de reagisce 
proprio assicurando al PLI quei 
diritti e quei rappresentanti che 
essa gli nega. 

« Nellu posizione del PLI viene 
fuori - ha rietto Sodano - un 
giudizio die nel passato stentala 
ad emergere, e cioè clic l'arroganza 
democristiana non solo ha danneg
giato tutto il Paese, ma lui lincile 
schiacciato i partiti minori... è l'ora 
di porre fine ulla pratica secondo 
cui bisognerebbe accettare solo quel
lo che la DC ritiene di offrire, con 
tutte le conseguenze negative che 
ciò lia avuto sul funzionamento 
delle istituzioni ». Sodano — dopo 
che erano state esaurite le vota 
zioni su ATAN. AMAN e Centrale 
del Latte e si dovevano affrontare 
quella dell'ECA e della commissio
ne urbanistica — ha ribadito che 
la questione del dibattito non c'en
tra. e non c'è nessuna confusione 
di ruoli: è semmai la DC che con
tinua rabbiosamente ad isolarsi e 
che cerca di sfruttare ogni occasio 
ne per sottarsi alle proprie respon
sabilità. 

Non a caso infatti (aggiungiamo 
noi) si son sentite da Milanesi, da 
Forte e da Pomicino frasi come 
« siamo pronti ad andare a nuove 
elezioni », « la de si pone ora il 
problema se conviene far soprav
vivere questo consiglio », « la mino
ranza deve gestire le sue nomine 
come crede ». Pochi minuti prima 
delle due il gruppo democristiano. 
— dopo un duro intervento del re 
pubblicano — Arpaia — visto che 
dei quattro consiglieri ECA spet 
tant i alla minoranza avrebbe do
vuto cederne uno al PLI. ha ab 
bandonato l'aula assieme al grup
po di « democrazia nazionale ». Fa

ceva parte evidentemente degli ac
cordi anche l'abbandono missino. 
svoltosi però in anticipo e con fra 
casso, nel tentativo di farlo appa
rire come « spontaneo ». 

Le votazioni, iniziatesi alle 22,30 
circa, hanno dato il seguente esito: 
presidente dell'ATAN è stato no 
minato l'ingegnere Vincenzo Lom 
bardi uion iscritto ad alcun par
tito» proposto dal PCI per i suoi 
requisiti piofessionah. è direttore 
dell'oliicina FS di S. Maria La 
Bruna, nell'azienda ferroviaria ha 
ricoperto dal '47 incarichi di gran
de responsabilità nell'organizzazio 
ne del lavoro, nell'esercizio delle 
reti di Cagliari e Napoli, dirigendo 
fra l'altro anche la sezione « orga
nizzazione e metodi di lavoro » 
presso la sede centrale, e parteci
pando alle commissioni di studio 
sui problemi aziendali. Consiglie
ri dell'ATAN sono stati eletti Lui
gi d'Angelo (PCI). Enrico Arpaia 
• PRI) . Vincenzo Cangiano (PSI i . 
Antonio Bardari (PSDI). Giovanni 
Quartuccio e Raffaele Antonuc
ci (DC). 

Presidente dell'Acquedotto è stato 
nominato Alfonso Cecede. docente 
universitario, proposto dal PSDI; 
consiglieri eletti dalla maggioran
za: Crescenzio Gazzillo (PRI) . Giu
seppe Bisaccia (PSI) , Michele Cri-
spo (PLI). Giuseppe Zito (PRI i ; 
la de ha eletto Francesco Gagliardi. 

Per la centrale del latte è stato 
nominato presidente il socialista 
Vincenzo Pace, docente universita
rio; la maggioranza ha eletto con
siglieri Agostino Cembalo (PCI). 
Pasquale Ferrigno (PRI) . Vincen
zo Fuccia (PSDI) . Maurizio Mo-
randi (PLI) e Guelfo Pulci-Doria 
(DP); i de hanno eletto Giuseppe 
Mottola. 

Occupata ieri la Camera del lavoro 

«Così non si lotta 
per l'occupazione » 

Ferma presa di posizione della segreteria provinciale 
CGIL-CISL-UIL — Condannate le pressioni clientelari 

Direttivo regionale CGIL-CISL-UIL 

Da oggi in discussione 
lo proposta sindacale 

La riunione fissata presso il Ciapi di Ca
serta - Numerose le iniziative a Salerno 

La sede della camera con
federale del lavoro di Na
poli è s ta ta occupata ieri da 
un gruppo di disoccupati del
la cosiddetta « sacca Eca ». 
Per l'intera giornata questo 
gruppo ha impedito che nel
la sede di via Torino si svol
gesse la normale attività sin
dacale. Inoltre il gruppo ha 
promosso anche la formazio
ne di una inutile « lista » di 
persone da avviare al lavoro. 
Su questo gravissimo episo 
dio. che ha tutt i i caratteri 
della provocazione antisinda
cale. la segreteria unitaria 
della federazione CGILCISL-
UIL di Napoli ha emesso in 
serata un duro comunicato 
di condanna, che riportiamo 
integralmente. 

« / lavoratori napoletani — 
è il testo del documento uni
tario — stanno condurenrìo 
da tempo ed hanno accen
tuato neoh ultimi mesi una 
dura lotta per imporre al go 
remo, al padronato pubbli
co e privato un impegno sul
la situazione campana e na
poletana di massiccio svilup
po dell'occupazione. Momen
ti importanti di questa lotta 
sono stati lo sciopero gene
rale dell'industria del 15 no
vembre e la manifestazione 
regionale realizzata in quel 
l'occasione con la partecipa
zione dei segretari oeneralt 
della federazione CGIL C1SL-

UIL: l'incontro a Montecito-
! rio con le direzioni nazionali 
I dei partiti; gli incontri che 
| su quella base stanno avendo 
j le istituzioni locali col go-
; verno. 
1 Di rilevante importanza è 
I oggi l'impegno complessivo 
j assunto dal movimento sin

dacale nell'ultimo direttivo 
j nazionale della federazione 
j per ottenere una nuova poli-
• tica economica al servizio del-
j la disoccupazione meridie-
! naie. 
j Su questa linea lottiamo 
> per conquistare a Napoli e 
• in Campania investimenti 
< massicci ed occupazione pro-
' duttira sia per gli operai del-
\ le fabbriche in crisi <tia per 
' i disoccupati che per i gio-
: vani. Va quindi sviluppata la 
; lotta unitaria dei lavoratori 
| occupati, dei disoccupati e 
• dei giovani per ottenere che 
i il nuovo governo costruisca 
I :7 proprio programma e la 
i sua iniziativa concreta par

tendo dalle urgenti rirendi-
I eazioni del Mezzogiorno e di 
' Sapoli. Rispetto a questa 
', chiara impostazione del sin 
' dacato e dalla sua azione 
'• di lotta, ci sono forze che 

ix>gliono perpetuare nella cit-
: tà di Sapoli il clientelismo e 
i l'assistenza, mortificare la di 
I anità dei lavoratori e del 
l popolo napoletano, eontmuan-
[ do a strumentalizzare i bi

sogni della povera gente. Con 
tinuano perciò le invasioni 
delle sedi sindacali, patrimo
nio di duri sacrifici dei la
voratori, le violenze nei con
fronti dei dirigenti sindacali 
per piegare il sindacato al 
la logica dell'assistenza, del 
clientelismo e dei favoritismi. 
Si chiede al sindacato, anzi 
che di battersi per il rigo 
roso rispetto delle graduato 
rie. costruite sulla base dì 
criteri uguali per tutti e cor
rispondenti al reale stato di 
bisogno di ciascuno, di la
sciare via libera al favoriti
smo ed al privilegio, attra
verso il ripristino delle liste 
e dei gruppi. 

Il sindacalo unitario — con 
elude il documento — ritiene 
che sta dovere di tutte le 
forze politiche, culturali e 
delle istituzioni, nonché dei 
locali organismi di governo 
di schierarsi a sostegno del
la lotta per lo sviluppo di Xa-
poli e respingere concreta
mente nel comportamento 
pratico tutte le sollecitazioni 
rivolte a mantenere e privi
legiare forme di clientelismo 
variamente riproposto. 

I lavoratori napoletani di
fendono come sempre, con 
tutta la toro forza, da ogni 
disegno prevaricatore la linea 
politica e l'agibilità delle se
di della federazione unita
ria ». 

Si riunisce stamattina alle 
Jl.30 presso il Ciapi di Caserta 
il comitato direttivo della fede
razione regionale CGIL-CISL-
UIL della Campania. 

La relazione introduttiva sa
rà svolta, a nome della segre
teria unitaria, da Mario Ciria
co che illustrerà la posizione 
assunta sul documento appro
vato la settimana scorsa dal 
direttivo unitario nazionale per 
contribuire al dibattito aperto 
nelle strutture sindacali e nel 
le assemblee dei lavoratori. 

La relazione si soffermerà. 
quindi, anche sulla crisi eco 
nomila, sociale, politica ed 
btitu/ionale della regione in 
modo che il direttivo regiona
le prima e i lavoratori e le as
semblee provinciali dei dele 
gati possano esprimersi anche 
sulla situazione di crisi della 
Campania e sulle iniziative di 
lotta a sostegno della piatta
forma indicata dalla federa
zione c r , i L C i s i . r i L . 

Intanto ieri a Salerno si è 
riunita la .segreteria della Fé 
dera/.ione unitaria con le se 
s re tcne delle categorie ed i 
responsabili di zona per orsa 
niz/are il dibattito in tutti i 
luoghi di lavoro del salerni
tano. 

J In particolare si è deciso di 
I convocare una riunione delle 
j segreterie delle federazioni e 
i dei sindacati provinciali di ca-
i tegoria e delle zone per una 
; più approfondita riflessione 
! dei gruppi dirigenti del movi-
I mento sindacale. La riunione 
• è stata fissata per martedì 31 
i gennaio. 
! E" stato anche deciso di con-
j vocare per martedì 7 febbraio 
: presso il centro ENAIP un at-
| tivo provinciale di tutti i con 
j sigli di fabbrica e di azienda 
, per portare ad una prima sin-
1 tesi i risultati delle assemblee 
• tenute in tutti i luoghi di la 
| \ oro. 
i 
1 D IPENDENTI ALFA SUD 
• BLOCCANO LA VESUVIANA 

Cinquanta dipendenti del-
; l'Alfa Sud di Pomigliano d'Ar-
j co hanno ieri bloccato per 
' un'ora il traffico della Vesu-
; viana. a partire dalle 15.15. 
' per protestare contro gli ora 
i ri dei convogli che non col-
j limano con i turni di lavoro. 

I binari della stazione del 
; corso Garibal-di sono stati. 
• quindi, occupati per un'ora 
> dai lavoratori, che già nume-
: rose altre volte avevano sot

tolineato l'esigenza di una 
i migliore organizzazione del 

traffico. 

Sono continuate a perveni
re numerose, durante tu t ta la 
giornata di ieri, le adesioni 
alla grande giornata di lotta 
indetta per stamane dai mo
vimenti giovanili democratici. 
Molti comuni della provincia 
di Napoli (Pomigliano. Baco-
li. Crcpano. Torre Annunzia
ta. Castellammare. S. Giorgio, 
Villancca, Giugliano, Acerra) 
hanno espresso piena solida
rietà ai giovani in lotta per il 
lavoro ed hanno assicurato la 
propria partecipazione alla 
manifestazione di stamane. 
Ieri matt ina rappresentanti 
del movimento giovanile della 
DC. della FGSL della Gioven
tù Socialdemocratica e della 
FGC1 hanno avuto un incon
tro con il precidente del-
l'amniinistrazione provinciale. 
Iacono, al quale hanno par
tecipato anche l'assessore 
provinciale a! lavoro Borrelli 
ed i capigruppo consiliari 
della DC. del PSDI e del PSI. 
1 rappresentanti dei movi
menti giovanili hanno chiesto 
che l'amministrazione pro
vinciale si faccia carico di u-
n'azione di collegamento con 
i comuni per la redazione dei 
piani per il preavviamento al 
lavoro e che la provincia e-
labori il piano triennale per i 
corsi di formazione profes
sionale anche con il contribu
to delle forze giovanili. 

Per la manitestazione di 
s tamatt ina (il concentramen
to è fissato alle 9.30 a piazza 
Mancini) grande è s ta ta la 
mobilitazione anche nel resto 
della regione. A Caserta e 
nella provincia numerosi so
no stati nei giorni scorsi gli 
incontri tra studenti, sindaca
ti e movimenti giovanili per 
preparare la giornata di lotta 
di stamane. Assai positivo è 
il giudizio di tutt i sull'impor
tanza che assume — soprat
tut to in questo momento — 
l'ingresso dei disoccupati nel
le struttere sindacali. Sulla 
manifestazione, più in parti
colare. organizzata unitaria
mente dai movimenti giovani
li, numerose sono s ta te le as
semblee organizzate dai mo
vimenti giovanili stessi e dai 
nuclei promotori dell'associa
zione unitaria degli studenti . 
A Piedimonte D'Alife le leghe 
dei giovani disoccupati hanno 
tenuto una grossa assemblea 
di zona sul problema dell'uti
lizzazione dei 360 milioni che 
la comunità montana ha a 
disposizione per opere di fo
restazione. 

Sempre a Caserta, la FLM 
ha aderito alla manifestazio
ne che si svolge s tamane a 
Napoli ed ha sollecitato la 
presenza dei consigli di fab
brica della zona al corteo che 
si snoderà da piazza Mancini 
sino al Maschio Angioinodo-

ve si terrà l'assemblea pub
blica alla quale parteciperan
no il sindaco di Napoli. 
compagno Maurizio Valenzi. 
il presidente della giunta re
gionale. Russo, e il presiden
te dell'amminsitrazione pro
vinciale Iacono. 

Anche a Salerno numerose 
le assemblee e certa la par
tecipazione di molti consigli 
di fabbrica alla manifestazio 
ne. La FLM salernitana ha 
diffuso un comunicato nel 
quale è affermato che « la 
manifestazione di s tamane 
indetta dai movimenti giova
nili costituisce un importante 
momento di lotta politica per 
l'occupazione in Campania ». 
« Il padronato — prosegue il 
documento — è tut tora Iati 
t an te nell'applicazione della 
legge 285 ed è perciò neces
sario un vasto impegno delle 
forze politiche e democrati
che per il rilancio della leg
ge ». 

« Per queste ragioni — 
conclude il documento — I 
consigli di fabbrica « Landis 
e Gir ». « Sassonia ». « Brol-
lo ». « Fonderie Salerno ». 
« Paravia ». « Face Sud ». 
« Super Box ». aderiscono alla 
manifestazione regionale di 
s tamatt ina e decidono di par
teciparvi con una propria de 
legazione ». 

Sempre nella giornata di 
ieri, infine, una delegaz.o.i" 
dei movimenti giovanili de 
mocratic; è stata ricevuta i i 
prefettura dal vice prefetto 
Vicario al quale sono sv.li 
esposti i motiv. e gli ob:».c: 
tivi della manifestazione o 
dierna. I rappresenta."»': dei 
movimenti giovanili l .ai .ro 
ribadito il carattere paciiico 
e democratico dell'inizia:.va 
per il nlancio della legge i i 
preavviamento. : 

Ieri nell'assemblea generale 

Approvato alla Motta 
-I accordo por l Umidal 
Votata all'unanimità l'ipotesi sottoscritta a Roma - Con
tinua l'occupazione dello stabilimento di Fuorigrotta 

I lavoratori della Molta mentre volano a favore dell'ipotesi di accordo 

Con un lungo applauso, che 
non lascia spazio agli equi
voci. i lavoratori della Mot
ta di Napoli hanno approva 
to ieri l'ipotesi di accordo 
delia vertenza UNIDAL stila
to l 'altra sera, al termine di 
un'estenuante t rat tat iva a Ito 
ma. al ministero del bilancio. 

Nella sala mensa dello sta
bilimento di via Diocleziano 
a Fuorigrotta si sono riuniti 
anche i dipendenti del bar di 
via Roma, quelli del deposito 
di Casandrino e di via Reg
gia di Portici e i venditori e 
piazzisti. Il dibatti to è dura
to non più di due ore. dalle 
16 alle 18 ed è servito a fare 
chiarezza su tutt i i punti del
l'accordo. I lavoratori comun
que hanno deciso di prose
guire l'occupazione dello sta
bilimento fino a quando non 
si sarano pronunciate a fa
vore anche tut te le assem
blee negli altri stabilimenti 
dell'ex UNIDAL. Per lunedi 
prossimo il sindacato desìi 
alimentaristi ha convocato 
(sempre all 'interno dello sta
bilimento di Fuorigrotta) una 
assemblea generale di tutt i 1 
lavoratori alimentaristi e del
le fabbriche della zona fle-
grea; è previsto l 'intervento 
dei dirigenti nazionali della 
FILIA e della Federazione 
CGILCISL UIL. 

« In quella sede - è s tato 
detto ieri pomeriggio - - si 
andrà ad un approfondimen
to più complessivo del risul
ta to ottenuto in tut t i questi 
duri mesi di lotta ». Il giu
dizio sull'ipotesi di accordo è 
favorevole: i lavoratori napo
letani non nano perso nep
pure un posto di lavoro e 

inoltre sono state poste le ba
si per nuovi interventi nel 
settore agricolo alimentare. 

Per ì 374 dipendenti dello 
stabilimento di Fuorigrotta è 
assicurato il posto di lavoro. 
senza ricorrere neppure all'in
tervento della cassa integra 
zione guadagni. La fabbrica 
continuerà a produrre «Buon
dì » fino a quando non ver
rà realizzato l'insediamento 
sostitutivo di zuccheri. I la
voratori e i sindacati hanno 
anche individuato un'area nel 
territorio del comune di Poz
zuoli. il cui piano regolatore 
generale prevede appunto la 
destinazione ad area indù 
striale. Solo quando sarà fi 
nalmente terminata la costru
zione della nuova fabbrica 
(per la quale sono stati stan
ziati 11 miliardi) il sindaca
to prevede un breve periodo 
di cassa integrazione per con
sentire la riqualificazione pro
fessionale — attraverso l'isti
tuzione di corsi specifici — 
del personale. 

Nessun posto in meno an
che al negozio di via Roma 
che r imane nell 'ambito delle 
partecipazioni statali . I dipen 
denti dei due depositi e i 
viaggiatori e piazzisti, invece. 
lavoreranno ancora fino al 
31 marzo, data entro la qua
le verrà trovata una nuova 
collocazione sempre nel set
tore pubblico. 

Un risultato estremamente 
significativo, comunque, è 
s ta to s t rappato per quanto ri
guarda le questioni più ge
nerali della vertenza delle in
dustrie al imentari a capitale 
pubblico, che si è sviluppata 
parallelamente a quella per 

1UNIDAL. A Napoli è pre 
! vista la creazione di un ente 
| unico di gestione a parteci 
, pazione statale per coordina 

re l 'attività industriale ne! 
settore agricolo alimentare. I-" 
previsto un finanziamento d 

1 100 miliardi. Nell'area cair 
j pana, inoltre, dovrebbe ins; 
I diarsi anche l'ente di ricerc 
J (si parla di circa duecent. 
I tecnici) per il potenziamenti 

e lo sviluppo delle produzio 
| ni alimentari . Al governo 
j inoltre sono stati s trappati 
i altri impegni circa nuove ai 
i tlvità industriali nel campo 
' dei surgelati (una nuova fab 
j lirica». nel campo della fore 
• stazione per la trasformzìone 
j del legno, e per l 'incremento 

del livello tecnologico 
; Inoltre dovrebbe essere 
I creata un'agenzia di export 
! per diffondere i prodotti me 
, ridionali sui mercati esteri. 

L'ultimo punto della lunga 
i t ra t ta t iva col governo riguar-
• da la creazione nel Mezzo 
! giorno di una serie di mo 
1 derni supermercati G S -
| controllati diret tamente dal 
' la SME finanziaria — che do 
; vrebbero dare circa 1400 pò 
i sti di lavoro in più. 

« La fase più difficile — 
I è s ta to detto nell'assemblea 
' - - incomincia proprio adesso 
1 Dobbiamo riuscire a far rìi-
I ventare realtà questi accordi 

scritti sulla carta. E' nece.s 
• sario cioè tenere ancora sal-
• damente in piedi il movi-
I mento di lotta sviluppato fi-
j nora ». All'assemblea ha por-
I ta to i! saluto anche una de-
; legazione dei lavoratori del

la sede napoletana della 
• SME. 

In tre a 
Castellammare 

rapinano 
il ristorante 
« da Lucia » 

Tre sconosciuti hanno rapi 
nato, con la tecnica ormai di
venuta usuale, proprietari e 
clienti del ristorante * Da Lu
cia » a Castellammare di Sta
llia. 

Intorno alle lfl.30 tre malvi
venti sono entrati nel locale. 
in via Poz/.ano 70. armati di 
fucile a canne mozze, e pistole. 

Nel ristorante stavano con 
stimando la cena circa una 
quarantina di per->one. ed era 
presente il proprietario. Fran 
ccscopaolo Cimmino, di 49 an 
ni. I rapinatori, tutti quanti 
mascherati si sono impadro 
nili dei soldi che m quel mo
mento erano nella cassa, circa 
150 mila lire e hanno comincia 
to a depredare i clienti di sol
di. orologi e gioielli. Sono riu
sciti però solo a rapinare set
te dei quaranta presenti per 
( 'iè il rumore di un'auto che 
si fermava appena fuori del 
ristorante li ita spaventati. 

I tre a questo punto sono 
fuggiti, probabilmente a piedi. 

Borseggiatore 
arrestato 

dopo un lungo 
inseguimento 

nei campi 
Il pronto intervento di un 

giovane carabiniere ha porta
lo, ieri, all'arresto di un bor
seggiatore collo con le mani 
nel sacco. 

Il carabiniere, Emilio Ardi-
zio di 23 anni, stava percorren
do l'autostrada Napoli-Salerno, 
quando poco prima del casello 
di Torre del Greco ha notato 
un'auto ferma e una donna che 
gridava perchè un giovane le 
stava portando via la borsa 
con 300.000 lire in contanti e 
diversi gioielli. Il carabiniere, 
allora, si è dato subito all'in
seguimento del ladro che in
tanto tentava di fuggire per I 
campi. 

Dopo un lungo inseguimento 
e stato raggiunto e bloccato 
dal milite e ai suoi polsi sono 
scattate le manette. 

Accompagnato alla caserma 
dei carabinieri di Torre del 
Greco è stato identificato per 
Ciro Ferrari , 18 anni, abitante 
a San Giorgio a Cremano. 

Per recuperare 
un pallone 
cade da un 
muro alto 
10 metri 

Per recuperare un pallone 
cade da un muro di 10 metri 
e si ferisce gravemente. 

Raffaele De Rosa, un Rio 
vane di 18 anni, abitante al 
vico I. S. Severo a Capodimnn 
te stava giocando a pallone. 
quando la sfera è caduta al di 
là del muro di recinzione di 
un palazzo diroccato che sta 
all'angolo tra via S. Severo e 
via Capodimonte. 

il giovane per recuperare il 
pallone -i è arrampicato sul 
muro, ma improvvisamente ha 
perso l'equilibrio ed è caduto. 
I compagni non sono riusciti 
ad aiutarlo e per questo han 
no chiamato il 113 Sul posto 
sono giunti ani he i ligili del 
fuoco che hanno portato in sai 
in il De Ro«a. 

II giovane è stato quindi ac
compagnato all'ospedale San 
Gennaro. dove è rimasto rico
verato per fratture al piede 
e alla tibia sinistra per contu
sioni multiple all'addome. 
mentre si sospettano lesioni in
terne. 

Venerdì diffusione 
straordinaria de l'Unità 

L'ampia campagna di 
orientamento di massa 
lanciata dal PCI e che sta 
impegnando tutte le strut
ture del partito, vedrà nel
la diffusione straordinaria 
di venerdi prossimo un 
altro significativo momen
to di mobilitazione. 

Dopodomani, infatti. sul
l'Unità verrà pubblicato 
integralmente il rapporto 
del compagno Enrico Ber
linguer al Comitato Cen
trale del PCI. Data l'im
portanza politica della 
prossima sessione del co 
mitato centrale tutti i 
compagni sono chiamati 
ad un grande impegno per 

essere nuovamente presen
ti in tutti i luoghi di la
voro. nelle scuole, nelle 
università e nei quartieri. 
Intanto già pervengono le 
prime prenotazioni delle 
sezioni e delle cellule di 
fabbrica. 

I ferrovieri comunisti 
hanno prenotato 400 copie 
dell'Unità. ( E N E L 27S. la 
Italsider 200. la sezione 
San Carlo Arena 50. la Pe
roni 70. la sezione Vome
re 50. la Selenia di Giu
gliano 50. Villa Russo 30. 
Castellammare 150. il Cal
zaturificio Valentino 50. 
Ercolano 100. 

Il Prof. Dttf. LUIGI IZZ0 
DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava Mt malattìa VENEREI • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni «tstuoio .̂cha a contutenia mttnmoniila 

NAPOLI Via Roma, 418 (Spirito Sitilo)-Ttl. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 - Ttltt. 22.75.93 (miriadi • a!ov»dl) 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO , 

Oggi mercoledì 25 gennaio ; 
1978. Onomastico Paolo -do- : 
man: Timoteo». : 

BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 49. Deceda:: 37. 

L'AI ED APERTO 
DI M A T T I N A 

Il consultorio AIED - I>ar 
go I«»L\ io - resta a p e n o 
anche nella matt ina di ve
nerdì dalle 10 alle 11.30. Il 
pomeriggio, eseluso il .sabato. 
dalle 16 alle 13.:?0. Per in 
formazioni telefonare al 
63.45*80. 

DOMANI CONFERENZA 
SULL'ENERGIA SOLARE 

Domani alle ore 17 :! pro
fessor Gior?;o Nebbia del
l'istituto di merceologia di 
Bari terrà una conferenza 
pubblica neìl'au',.1 Al'.ende del 
l 'istituto di fisica dell'uni
versità di Napoli, via lari 3. 
inuresso scalone della Miner
va. sul tema t/utilizza7ione 
popolare dell'energia solare, 
la biomassa e le applicazioni 
in agricoltura. 

L U T T O 
E" morta la madre dei 

compagno G.ovanni Picciril
lo. A Giovanni e alla fami
glia '.e condo^ìianre deiia cel
lula P.T.. deila sezione San 
Giuseppe Porto, e delia re
dazione de l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: Melchiorre 
e B r u f o l o , v.a Roma. 348. 
Montecalvario: Alma Salus, 
piazza Dante. 71. Chiaia: 
Langelotn. via Carducci. 21; 
Cristiano. Rn:era di Chiaia, 
77: Nazionale. v:a Mergellma. 
143. Mercato-Pedino: Banco , 
p.a/za Garibaldi. II. S. Lo
renzo Vicaria: Matera. v:a 
S Giov. a Ca.-binara. 83: Ma-
dotta. S ta / . Centrale corso 
Luce:. 5; F.m ani. Cal.ta Pon
te Casanova. 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Ma scio, via Fona, 
201; Di Costanzo, v.a Mater-
dei. 72: Arab.a. corso Gari
baldi. 218. Colli Aminei: Mad-
daloni. Colli Aminei. 249. Ve
rnerò Arenella: Moschettini, 
via M. Piscirelli. 138; Florio, 
piazza Leonardo. 23; Ariston, 
via L. Giordano, 144; Vomero, 
via Meritarli. 33; Municinò. 
via D. Fontana. 37; Russo. 

v;a Simone Martini, 80. Fuo
rigrotta: Cotroneo, piazza 
Marcantonio Colonna. 21. 
Soccavo: De Vivo, via Epo-
meo. !o4. Miiano-Secondiglia-
no: Ghedini. eorso Seeondi-
gì.ano. 174. Bagnoli: De Lu
ca. via Lucu.o Siila. 65. Pon
ticelli: ScamarciO. v.ale Mar
gherita. Poggioreale: Tanuc-
ci. p.azza Lo Bianco. 5. Po-
sillipo Par te : p.azza Salva
tore di Giacomo. 122. Pianu
ra : La Scala, via Provinciale, 
13. Chiaiano Marianella Pi
scinola: Ch.aroìanza. piazza 
Municip.o, 1. Pi. ;c.nola. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per :1 
trasporto malati infettivi. 
orar.o &20. tei. 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014'294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Contro una iniziativa 
soltanto strumentale 

In singolare concomitanza con la manifestazione unitaria 
indetta per itggi dai movimenti aìnran>!i dei partiti dem-> 
erotici per il lavoro, lo svilup;x>. un'efficace e rapida attua 
zinne della legge sul preavviamento alcuni gruppetti f* ls,lta 
continua ». DP e cosiddetti < Comitali Autonomi Operai »J han 
no promos.ut un'altra iniziativa, mistificaloriamente presentata 
come di solidarietà con Postiglione e Romano, tmfmtati per i 
fatti del circolo della stampa, il cui proces>o e oggi alla 
seconda seduta. 

A questo proposito il collegio di difesa, il comitato per la 
libertà d: Postiglione e Romano e la segreteria provinciale del 
PDL'P-Manijeslo hanno diffuso, nella serata di ieri, un comu 
meato in cui viene ampiamente smascheralo il disegno dei 
promotori di quest'iniziativa. * IM celebrazione del processo 
ottenuto grazie alla pressione e alla mobilitazione della sinistra 
e della cn.-cienza demftcratica — sostiene, tra l'altro, il docu 
mento - deve impegnare oggi più che mai la classe operaia. 
i giovani, gli studenti ad una battaglia unitaria /ier la libertà 
dei compagni ». 

« Gli operai dell'Italsider. le forze jxAitiche che sono pre 
senti sin dal primo giorno del processo, il collegio di difesa 
— continua il comunicato -- si battono con questo spirito 
unitario. Per questo si dissalano apertamente dalla manije 
stazione indetta per oggi da alcune forze che questo spirito 
infrangono e che usano strumentalmente la causa dei compagni 
Postiglione e Romano ». 

E con questo crediamo che anche il più pallid't alibi venga 
meno ai fautori di iniziative gravi e provocatorie. 

fipartito~ 
) 

ASSEMBLEE 
Nella sezione * Berto'.. » di 

Stella alle 19 assemblea sul
la situazione politica con 
Donise. A Pend.no alle 18.30 
assemblea desìi artigiani con 
Palomba. 

A T T I V O ATAN 
In federazione, alle 17 att i 

vo ATAN :n preparazione 
della conferenza operaia. 

R I U N I O N I 
In federazione alle 18 riu

nione della commissione am
ministrazione. A Chiaia-Po 
sillipo alle 19 riunione del 
comitato direttivo con Russo. 
Nella sede della zona Vome
ro alle 18 comitato direttivo 
di zona sulla conferenza o 
peraia con Tubelli e Cotro
neo. A M.ano alle 18, comi
ta to direttivo di zona con 
\V. Di Munzio. A Ponticelli 
alle 18 comitato direttivo di 
zona con Gercmicca. 

; CONFERENZA OPERAIA 
Le sezioni, le cellule di 

! fabbrica, gli organismi di 
! zona sono invitati a prerv 
i dere contatto per tutte le 
j iniziative riguardanti la V I I 
I conferenza nazionale degli 

operai comunisti, con i com-
| pagni Tubelli. Olivetta. For-
; mica. Marzano, Demata. Li-
[ mone. Cotroneo. 
', Le cellule e le sezioni di 
j fabbrica devono ritirare in 
i federazione, materiale di pro-
j paganda e questionari sulla 
j conferenza operaia. 

! SALERNO . 
; Tut te le sezioni della pro-
• vmeia di Salerno devono r:-
; t i rare presso la federazionr 
; provinciale urgentemente m i 
J teriale di propaganda. 

leggete 

Rinascita 
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